
Falso PM*ot Grïgio , sequestrati 130 mila litri di vino
L'imbottigliatore era veneziano. La frode scoperta dal ministero e dalla Guardia di finanza

VENEZIA Si facevano inviare la
merce dalla Puglia. Le botti
passavano per due aziende
agricole della provincia di Tre-
viso e infine il vino veniva im-
bottigliato nel Veneziano e fal-
samente etichettato come Pi-
not Grigio Igp. Su ordine del
pm di Venezia Roberto Terzo,
l'Ispettorato repressione frodi
del ministero delle Politiche
agricole di Conegliano e la
Guardia di finanza di Treviso
hanno concluso un'operazio-
ne denominata «Pinocchio».

Al termine di 12 perquisizio-
ni tra Veneto e Puglia sono sta-
ti sequestrati 130 mila litri di
vino, in parte sfuso ed in parte
già imbottigliato, proveniente
dalle cantine pugliesi e pro-
dotto con uve a bacca bianca
che nulla hanno a che fare con
il Pinot Grigio. Il sistema era
semplice. Tramite falsi docu-
menti di accompagnamento,
il vino arrivava dalla Puglia a
due aziende agricole trevigia-
ne che facevano da interme-
diarie e che si rivolgevano suc-
cessivamente ad un imbotti-
gliatore della provincia di Ve-
nezia. «Le indagini non sono
ancora concluse spiega il
tenente colonnello Fabio Mar-
co Vetrano, comandante del
nucleo di polizia tributaria .
Dobbiamo acquisire ulteriori
documenti per verificare se e
quante bottiglie siano state
messe nel mercato e come sia
strutturata la rete di commer-
cializzazione del prodotto».

Stando allo stile delle eti-
chette di finto Pinot Grigio Igp
incollate alle bottiglie seque-
strate, gli investigatori non
escludono che gran parte del
vino fosse destinato al merca-
to estero. «Nomi come Igp Pu-
glia e Pinot Grigio stampati ac-
canto a gondole e a sfondi di
paesaggi veneti spiegano
gli investigatori ci fanno

l
II vino
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supporre che le bottiglie fos-
sero destinate a una clientela
straniera». «Tuteliamo al mas-
simo il settore del vino ha
commentato il ministro Mau-
rizio Martina attraverso un
aumento dei controlli e un
rapporto nuovo con le azien-
de. In particolare con le diffide
permettiamo alle aziende di
mettersi in regola, prima di
subire sanzioni amministrati-
ve. Allo stesso tempo siamo in-
flessibili contro le frodi, come
dimostra questa importante
operazione».
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